
AZIENDE MECCANICHE

A Torino tre su cinque
sono in difficoltà
Ancora crisi per le aziende metalmeccaniche
torinesi, secondo un’indagine condotta dalla Fiom
su un campione di 512 imprese. In quattro anni
hanno registrato una perdita di 32mila posti di
lavoro, mentre 325 sono tuttora in difficoltà. «Il
segno che la ripresa non c'è - spiega Claudio
Stacchini della Fiom torinese - è anche il fatto che
crescono mobilità e cassa integrazione: su un
totale di 77.357 addetti è interessato il 10,4%».

ORO

Sardinia Gold Mining
chiude e licenzia
Nonostante gli studi che hanno rilevato la
presenza in Sardegna di giacimenti auriferi «di
notevole interesse», l’unica società estrattiva
dell'isola, la Sardinia Gold Mining, società a
capitale misto, minaccia la smobilitazione con
l’avvio imminente delle procedure di
licenziamento collettivo. Sgm ha attualmente una
sessantina di dipendenti ed ha investito 80 milioni
di euro in attività di ricerca. Motivo, la
«macchinosità delle procedure autorizzative».

OCCUPAZIONE

Al lavoro a Milano
17mila stagionali
Le imprese milanesi arruoleranno anche
quest'estate un piccolo esercito di stagionali:
17mila, secondo i dati della Camera di
Commercio. Anche se in calo rispetto al 2003, le
16.971 richieste giunte dalle imprese milanesi
rappresentano il 6% del totale italiano e la metà di
quello lombardo. A gonfie vele, le attività legate a
palestre, teatri e cinema che hanno assunto 2.789
persone con un incremento del 184,6%.

RINNOVO

Aziende termali
raggiunta l’intesa
I sindacati del commercio e turismo di Cgil, Cisl,
Uil hanno firmato con Federterme l'ipotesi di
contratto nazionale per i lavoratori dipendenti
delle aziende termali (15mila, in circa 340
aziende). L'aumento salariale a regime sarà di 80
euro.

Rinaldini: discutiamo
anche del 23 luglio
ma prima difendiamo
i salari dei lavoratori
e lo stesso contratto
nazionale

Caprioli: congeliamo
i nostri problemi
e cerchiamo insieme
di cambiare la politica
economica di questo
paese

Mentre nasce la nuova holding che rileverà le attività dell’ex gruppo di Tanzi, continuano le indagini e la ricerca dei fondi neri

Parmalat: Bondi attacca le banche straniere

DALL’INVIATO Giampiero Rossi

BERGAMO «Vale la pena cercare di
cambiare insieme la politica economi-
ca di questo paese, mettendo in secon-
do piani i problemi nostri», dice Gior-
gio Caprioli. «La Fiom non pone pro-
blemi all'apertura di un confronto su-
gli assetti contrattuali, anche perché
questa è una materia che non permet-
te accordi separati», dichiara Gianni
Rinaldini. Divisi da due intese con-
trattuali separate, divisi durante la
battaglia dei 21 giorni di Melfi, divisi
- insieme alle rispettive confederazio-
ni - anche al tavolo della concertazio-
ne avviato da Confindustria: eppure i
metalmeccanici di Fiom e Fim, attra-
verso i segretari generali, provano an-
cora a riannodare i fili di un dialogo
difficile ma imprescindibile in vista
del rinnovo del biennio economico
di quel milione e mezzo di lavoratori
che rappresentano. Anche se le distan-
ze restano ancora enormi.

Giovedì sera Rinaldini e Caprioli
hanno avuto l’opportunità di uno
scambio di vedute a tutto campo, dal-
la globalizzazione a Montezemolo, al-
la Festa dell’Unità di Bergamo, dove
la Sinistra Giovanile ha organizzato
un dibattito sul tema “Lavoro, am-
biente, democrazia”. Dopo aver cena-
to allo stesso ristorante del pesce, ma
anche lì su due tavoli separati, i lea-
der di Fiom e Fim hanno poi avuto
modo di condividere opinioni su
grandi temi come la necessità di allar-
gare la lotta sindacale anche al di fuo-
ri dei confini nazionali (Caprioli ha
colto l’occasione per annunciare il
boicottaggio della Fim contro la Co-
ca Cola, dopo l’assassinio di diversi
sindacalisti in Colombia), lo sviluppo
compatibile, la minaccia che arriva

da accordi come quello della Siemens
sull’allungamento degli orari di lavo-
ro in cambio di una mancata deloca-
lizzazione. Dopodiché hanno ribadi-
to senza giri di parole quel che conti-
nua a dividerli. Caprioli concede qual-
cosa sulla vicenda di Melfi: «È stato
un errore non restare anche noi ai
cancelli, spiegando ai lavoratori che
non condividevamo quella forma di
lotta ma che eravamo comunque con
loro». Ma poi respinge la richiesta di
convalidare gli accordi sindacali attra-
verso il referendum dei lavoratori,
che la Fiom avanza da tempo: «Me-
glio una forma di democrazia delega-
ta», spiega. Rinaldini, a sua volta, rin-
nova la disponibilità a ragionare su
una formula di «referendum di man-
dato» che consenta di evitare altri ac-
cordi separati.

Quindi si arriva al nodo della con-
certazione, di quel tavolo che ha fatto
di nuovo litigare Cgil e Cisl, dove si
discute in sostanza anche dello scena-
rio in cui maturerà la trattativa per il
biennio economico dei meccanici: «È
stata posta troppa enfasi attorno a
quel tavolo - dice Caprioli - non fac-
ciamone un totem per le divisioni: e
anche se la Cisl crede sia opportuno
discutere di assetti contrattuali, per-
ché è sempre più difficile rinnovarli
con il modello attuale, io dico di la-
sciare perdere i punti di contrasto e
di tenere aperta la discussione sui
grandi temi di politica economica
che ci vedono d’accordo. E Rinaldini,
che vede nella strategia di Confindu-
stria un attacco strisciante all’istituto
stesso del contratto nazionale, insiste
nell’affermare la necessità di difende-
re attraverso lo strumento contrattua-
le il potere d’acquisto dei lavoratori,
ma apre anche a una discussione sul-
la revisione degli accordi del ‘93.

L’Arci di Bologna esprime il pro-
prio cordoglio per l’improvvisa
scomparsa di

OTELLO URSO
e ne ricorda l’attività di animatore
culturale e di esploratore dei territo-
ri della diversità.
Bologna, 24 luglio 2004

Il Comitato Regionale Arci dell’Emi-
lia Romagna piange la scomparsa
del compagno

OTELLO URSO
e si stringe attorno alla famiglia e
alla cara Anna. La Presidenza del-
l’Arci dell’Emilia Romagna.
Bologna, 24 luglio 2004

Il gruppo di amici ciclisti si stringe
intorno all’amico Rodolfo per la
perdita del padre

GINO

2003 2004
LUCIA

FERRONI BARONCINI
A un anno dalla scomparsa, la ricor-
diamo per la sua intelligenza, sensi-
bilità, forza e volontà di vivere.
Pisa, 24 luglio 2004

24 luglio 1995 24 luglio 2004

MARIO CACCIA
Con affetto e tanta nostalgia lo ricor-
dano la famiglia e gli amici Rosita,
Viviana, Pietro, Chiara e Cecilia.

1961 2004
Nell’anniversario della scomparsa di

GIOVANNI ORESTE VILLA
la figlia ricorda il suo contributo
per realizzare e salvaguardare la de-
mocrazia.
Alessandria, 24 luglio 2004

MILANO Le banche internazionali
per anni hanno sostenuto la Parma-
lat con miliardi di euro anche quan-
do il gruppo alimentare era in guai
finanziari e faceva imbrogli. Lo so-
stiene - secondo quanto pubblicato
ieri dal Financial Times - il nuovo
amministratore della Parmalat, Enri-
co Bondi, in un rapporto che la pros-
sima settimana invierà al governo
italiano.

«Un continuo afflusso di risorse
finanziarie ha costituito la condizio-
ne necessaria per mantenere in pie-
di il gruppo ben oltre la sua naturale
capacità di sopravvivenza. Queste ri-
sorse furono fornite direttamente
dalle banche, o attraverso queste,
tramite veicoli creati a questo scopo
dalla Parmalat all'estero, spesso in
paradisi fiscali», è scritto nel rappor-
to secondo quanto riferito dal quoti-
diano britannico.

«Banche straniere e banche di

investimento hanno usato le leggi
particolari dei paradisi fiscali per
piazzare i bond. Queste banche han-
no direttamente fornito le risorse fi-
nanziarie attraverso prodotti finan-
ziari strutturati che, di fatto, hanno
contribuito alla falsa rappresentazio-
ne nei conti del gruppo della situa-
zione economica e finanziaria».

Bondi, riferisce Ft, valuta che
Parmalat direttamente o indiretta-
mente ha ottenuto 13,2 miliardi di
euro dalle banche fra il 31 dicembre
del 1998 e il 31 dicembre del 2003.
Le banche internazionali hanno for-
nito l'80% dei fondi ed il resto è
venuto dagli italiani. Durante quel
periodo Parmalat generò solo 1 mi-
liardo di euro in flusso di cassa lor-
do. Bondi, scrive ancora il quotidia-
no della City, calcola che Parmalat
ha speso circa 5,4 miliardi di euro in
acquisizioni ed altri investimenti,
2,8 miliardi di euro in commissioni

alle banche, 2,5 miliardi in pagamen-
ti ai titolari di obbligazioni, 900 mi-
lioni in tasse e 300 milioni in divi-
dendi. I rimanenti 2,3 miliardi sono
apparentemente stati distratti per al-
tri scopi, compreso il finanziamento
dell'impresa turistica della famiglia
Tanzi.

Intanto, si è appreso della nasci-
ta ufficiale della Nuova Parmalat
spa. La newco a cui saranno conferi-
ti attività e passività delle 16 società
ammesse al concordato è stata iscrit-
ta nel registro delle imprese di Par-
ma martedì 20 luglio. Nel consiglio
di amministrazione, attualmente di
tre membri, siedono Enrico Bondi,
in qualità di presidente, Guido An-
giolini e Bruno Cova, come consi-
glieri. Il capitale sociale è di 120 mi-
la euro, integralmente sottoscritto e
versato, costituito da azioni il cui
valore nominale è pari ad un euro.
La Nuova Parmalat, peraltro, non è

stata costituita ex novo, ma è stata
utilizzata una scatola societaria pree-
sistente, la Cimabue srl di Milano.

La decisione di non ricorrere ad
un veicolo societario costituito ex
novo è legata all'obiettivo di quota-
re in Borsa la Nuova Parmalat in
tempi brevi. I regolamenti di Borsa
prevedono infatti che per essere quo-
tata una società debba avere chiuso
almeno un bilancio e Cimabue srl
(oggi Parmalat spa), essendo stata
costituita il 23 luglio 2003 ha già
approvato il bilancio al 31 dicembre
2003, chiuso con una perdita irriso-
ria di 310 euro, dovuta essenzial-
mente alle spese di costituzione.

Se la newco è ormai costituita,
per il varo della fondazione, che ini-
zialmente deterrà il 100% della Nuo-
va Parmalat, si attende il via libera
della prefettura di Parma, che do-
vrebbe arrivare tra al più tardi lune-
dì mattina.

‘‘

MILANO I media non profit, riunite
ieri al tavolo nazionale di
coordinamento, hanno chiesto con
urgenza al governo l’emanazione
di una circolare di chiarimento.
Obiettivo, ribadire che il termine
per la presentazione delle
domande per poter usufruire delle
tariffe postali agevolate resta
fissato al 30 settembre 2005;
evitare che i fondi per il sostegno
all’editoria vengano tagliati;
precisare che la presenza di
pubblicità nei periodici editi da
enti non-profit non pregiudica
l’accesso alle tariffe postali
agevolate, così come avvenuto sino
a poche settimane fa.
La richiesta, determinata anche
dalle preoccupazioni legate alla
prossima stesura del Dpef e della
Finanziaria 2005, è stata inoltrata
al sottosegretario alla presidenza
del Consiglio, con delega
all’Editoria, Paolo Bonaiuti.

‘‘

MILANO Per protestare contro il licenziamento di un
gruppo di impiegati presso lo stabilimento di
Dalmine dell’Abb Power Technologies i sindacati
hanno bloccato ieri lo stabilimento bergamasco e, per
un'ora, tutti gli altri 20 del gruppo in Italia. I
licenziamenti fanno seguito ad un'inchiesta interna
del colosso svizzero su alcune irregolarità contabili
riscontrate nella propria filiale italiana, in base alle
quali tra il primo trimestre del 1998 e il primo
trimestre del 2004 gli utili operativi dell'unità sono
risultati gonfiati per circa 70 milioni di dollari. A
giugno i manager responsabili dell'unità sono stati
licenziati e questa mattina sono state consegnate le
prime 16 lettere di licenziamento. «In questa vicenda
si sono mescolati fatti molto diversi e di gravità assai
differente - spiega Nicola Alberta, segretario
lombardo della Fim Cisl - giusto punire il falso in
bilancio, ben altra cosa invece le irregolarità formali
di cui sono accusati gli impiegati, per altro quasi
sempre compiute su disposizione dei propri dirigenti.
Siamo contrari ai processi sommari, la vicenda deve
essere riportata dentro il normale alveo del sistema di
positive relazioni sindacali».
Secondo il sindacato gli impiegati licenziati non
disponevano di alcun potere decisionale, ma
eseguivano quanto stabilito, deciso e fortemente
imposto dai superiori gerarchici.

I metalmeccanici cercano la bussola
Fiom e Fim a confronto: mettiamo da parte le nostre divisioni

MILANO Nuovo contratto per i 700mila
metalmeccanici dipendenti dalle aziende
artigiane. Il rinnovo, che riguarda la parte
economica, è stato firmato nel primo po-
meriggio di ieri tra Fiom, Fim e Uilm e le
associazioni imprenditoriali Confartigia-
nato, Cna, Casa e Claaito.

L’intesa, che riguarda anche i dipen-
denti delle officine di autoriparazione e di
installazione, prevede un aumento salaria-
le medio (al quarto livello) di 71,88 euro
lordi mensili distribuiti in due tranches: il
60 per cento con decorrenza dallo scorso
1˚ luglio e il restante 40 per cento con
decorrenza dal 1˚ gennaio 2005. Ai lavora-
tori sarà inoltre corrisposta una «una tan-
tum» di 440 euro, di cui 5 da versare a
sostegno della previdenza integrativa del

settore (Artifond). Da questo importo sa-
ranno detratti, fino a un massimo di 340
euro, gli anticipi percepiti a titolo di inden-
nità di vacanza contrattuale e gli eventuali
acconti dati dalle aziende a titolo di futuri
miglioramenti economici contrattuali. L’«
una tantum» - che per gli apprendisti è di
308 euro - entrerà in busta paga al 50%
nel mese di novembre 2004 e, per il restan-
te 50%, a maggio del 2005.

Il rinnovo salariale, che interessa oltre
300mila imprese artigiane, è stato conclu-
so in attuazione di quanto previsto dall’ac-
cordo interconfederale per l'artigianato
del 3 marzo scorso (accordo-quadro sulla
riforma del sistema contrattuale).

Soddisfatti dell’intesa raggiunta i sin-
dacati. Per Gianni Scaltriti, Fiom, si tratta

di un accordo «importante e positivo».
Perché prevede un aumento dei minimi
contrattuali del 6,82%, perché «ha coper-
to integralmente la perdita del potere d’ac-
quisto avvenuta in rapporto con l’inflazio-
ne reale» e perchè conferma i meccanismi
del modello contrattuale.

«L’accordo è positivo - dichiara Lucia-
no Falchi, coordinatore nazionale della
Fim-Cisl - perché copre un lungo periodo
di vacanza contrattuale e spiana il terreno
a una discussione più generale, anche nel-
la categoria dei metalmeccanici, sul nuovo
modello contrattuale del settore artigiano.
Sblocca inoltre il sistema di relazioni indu-
striali e - conclude il dirigente sindacale -
apre la strada a regionale ai contratti di
secondo livello regionali».

Interessa 700mila dipendenti e prevede un incremento salariale medio, a regime, di circa 72 euro

Accordo per le tute blu dell’artigianato

Lavoratori metalmeccanici durante una manifestazione  Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Media non profit:
chiarimenti su tariffe

Enrico Bondi

Dalmine, protesta contro 16 licenziamenti
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